
 

 

 

 
 
 
 
  

 
Per dare voce a chi convive con la dermatite atopica.  
Sostieni con la tua firma il diritto al riconoscimento  

e alla tutela dei pazienti. 
 

Prurito incessante, pelle che brucia, notti insonni e la fatica di affrontare ogni giorno. Una sofferenza 
che non si ferma alla pelle, ma va oltre. Corrode la fiducia in sé stessi. Limita le relazioni. Limita la 
vita. Non solo una malattia della pelle, ma una ferita che tocca ogni aspetto della persona.  

Oggi, migliaia di persone convivono con la dermatite atopica senza un reale riconoscimento del 
proprio vissuto, e senza tutele adeguate sul piano sanitario e sociale. 

È necessario che il diritto a cure tempestive, efficaci e continuative non resti un privilegio ma sia a 
vantaggio di tutti.  

Occorre un cambio di direzione per chiedere visibilità e protezione per i pazienti, impegnandoci 
concretamente affinché si possa vivere, e non solo convivere, con la dermatite atopica.  

I pazienti e loro Associazioni chiedono che le seguenti azioni vengano messe in atto:  
 

1. La dermatite atopica deve essere riconosciuta come malattia cronica  
e invalidante  
 

Una malattia che segna la pelle, ma anche la vita. Non un disturbo passeggero, ma una 
condizione cronica e invalidante, e come tale deve essere riconosciuta per garantire accesso 
equo alle cure e dare visibilità ai pazienti. La dermatite atopica va inserita nei Livelli Essenziali 
di Assistenza (LEA) e nel Piano Nazionale Cronicità, per assicurare continuità, tutela e 
risposta terapeutica ai bisogni reali delle persone.  
 

2. Occorrono percorsi di cura equi e uniformi, affinché la cura sia una tutela 
comune 

 

Lasciati soli o intrappolati in percorsi di cura frammentati e diseguali, che cambiano da una 
regione all’altra. Questa l’esperienza dei pazienti con dermatite atopica. Il diritto alla salute non 
può correlarsi al luogo in cui si vive. È necessario istituire percorsi diagnostico-terapeutici 
assistenziali (PDTA) uniformi e garantiti a livello nazionale, e Centri di riferimento multidisciplinari 
che assicurino qualità omogenea e continuità delle cure. 
 

3. Da un approccio terapeutico indistinto alla personalizzazione: la persona  
al centro del percorso di cura 

 

Chi convive con la dermatite atopica necessita di una cura pensata su misura della persona. 
Troppi pazienti restano limitati da percorsi standard che non tengono conto della gravità, o dei 
bisogni reali del singolo. Risulta fondamentale garantire a tutti un accesso equo  
e personalizzato alle terapie disponibili, senza barriere e senza compromessi.   
Perché una cura vera è quella che riconosce la persona, non solo la malattia.  

  



4. La dermatite atopica ‘pesa’ e curarsi non può essere un lusso:  
occorrono tutele economiche per pazienti e famiglie 
 

La dermatite atopica non pesa solo sulla pelle: pesa sulla mente. Sulla vita. E sulle risorse 
economiche di chi la affronta ogni giorno, sostenendo un costo che ricade interamente su 
famiglie e caregiver. Necessitiamo di agevolazioni concrete e tutele economiche reali, 
affinché la cura non sia più un privilegio per pochi ma un vantaggio per tutti.  

 

5. Competenza vuol dire tutela: è necessario promuovere la formazione  
dei clinici per una presa in carico consapevole del paziente 

 

Spesso i pazienti attendono diagnosi tardive o ricevono trattamenti inadeguati perché manca una 
formazione adeguata al personale sanitario. La conoscenza è la prima forma di cura: è 
imprescindibile garantire la preparazione di medici di base e specialisti, attraverso percorsi di 
formazione continua che assicurino diagnosi tempestive e terapie appropriate.  
Solo un personale sanitario consapevole e aggiornato può garantire cure eque, rapide ed 
efficaci.  

 

6. Uscire dall’ombra: istituire una Giornata Nazionale della Dermatite Atopica  
per riconoscere chi vive con questa patologia 

 

Una giornata per essere riconosciuti. Una ricorrenza annuale formalizzata a livello 
istituzionale, già identificata da ANDeA nel 19 ottobre, che dia voce e forza a tutti i pazienti, che 
mantenga viva l’attenzione pubblica e politica, e promuova un’informazione corretta per rendere 
consapevoli di una patologia che troppo spesso è rimasta ignorata. Non un semplice giorno di 
riflessione, ma un’azione concreta per promuovere la consapevolezza verso chi convive con la 
dermatite atopica e i suoi bisogni di cura.  

 

 

Le persone con dermatite atopica richiedono tutela e riconoscimento per costruire un 
futuro in cui ogni paziente sia visibile e venga curato nel modo più efficace ed appropriato. 

 

Inquadra il QR code e partecipa al cambiamento aderendo alle istanze proposte: 
 

 
 
   

 


